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LA COSTITUENTE ITALIANA. 

Adesso si che Sior Antonio Rioba fa 
buona accoglienza al programma della Co­
stituente italiana, perchè tocca con mano 
la utilità sua, e scorge tracciati bene i suoi 
andamenti. Finché Montanelli ci diceva 
e IH* il fatto della fondazione di un governo 
na/tonale doveva precedere la conquista 
dell'indipendenza e la cacciata dello stra­
niero , Sior Antonio gridava che questo 
era un occuparsi della fot'ma di essere pri­
ma di essere, vale a dire un mettere il car­
ro avanti i buoi, e non voleva saperne di 
progetti che se non altro erano vanissimi 
e incompletissimi. E la genie poteva ciar­
lare a suo modo, e trovar bello il brut to , 
e guardare anche in cagnesco Sior Anto­
nio:, ma Sior Antonio non suole dir inai e 
per nessuna cosa, ch'è giorno se non quan­
do è chiaro. D.tl regno delle utopie e dei 
-ogni d'oro , il Montanelli ci ha traiti a 
quello della realtà e «Itile cose possibili 
eolia sua circolare del 7 novembre diretta 
;ii rappresentanti del suo governo di To­
scana presso gli altri governi italiani : di­
ventalo ministro ebbe più buon senso po­
litico di quando era letterato. V'interes­
serà conoscere tal uuovo programma del­

la Costituente, e io vado subilo a dartene 
il succinto. 

Prjina della insurrezione lombardo-ve­
neta i nostri signori principi non volevano 
riconoscere il loro mandato dal popolo, « 
senz'avere avuta nessuna conferenza co» 
Dio, sostenevano che il loro diritto Pavia­
no avuto da lui. Numa era un poco pia 
furbo, perchè diceva e faceva «lire che 
aveva delle continue interviste colla ninfa 
Egeria. Si basavano poi sul trattato di 
Vienna, come i popoli fossero pecore o ma-
jali che si cambiano o si vendono senza 
elidessi ne sappiano nulla. Ma l'insurre­
zione predetta lece capire ai predetti si­
gnori che il popolo aveva una volontà e 
un iliiilto a volere, e che i principi noi» 
erano altro che semplici fattori, da cam­
biarsi o da mandarsi via con un po' più ti 
un po' meno strepito dei l'allori dei privati 
quando son ladri. Si chiamarono alla re­
sa ilei conti , s' intimò loro di cacciar dì 
casa nostra gli stranieri, che ci mangiaro­
no capitali e rendite, e si decise che nulla 
avessero a fare che non losse di tousenso 
di tutti. Ma non giovò : avendo essi il ma­
neggio degli all'ari, li manipolarono al so­
lito, fecero sembiante di mandar via gl'in-
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trim | ma gl* intrusi tornarono , ft taf che I 
i popoli perdettero la pazienza, ed e#anQ j 
lì k per cacciar via anche i principi. Pri­
ma di ventre a questo, ora vogliono ten­
tare una via di mezzo, decisi pere di rag­
giungere la meta che si sono prefissi , a 
qualunque costo $ l'Italia vuole essere una 
nazione, e se non potrà esserlo per in­
ciampi che frammettano i principi, di-
v.•olerà tutta una repubblica. Si fera una 
commissione permanente di persone del­
le più illuminate e patriottiche di tutta 
Italia, le anali sederanno in una città ita­
liana, scelte dal voto del popolo, ed esse 
provvederanno alla guerra e la governe­
ranno^ provvederanno alla forma stabile 
dei varii stati italiani e la procureranno. 

«La Costituente italiana avrà due stadii: 
il primo anteriore , il secondo posteriore 
alla cacciata dello straniero. Tutte le que­
stioni tf ordinamento interno della mtzio-
Ite iloti si dovranno agitare se non che nel 
secondo suo stadio, poiché alla loro riso­
luzione è richiesto il voto di tuUo il popò? 
lo italiano , gran parte del quale non {'in­
tra eleggere i suoi rappresentanti finché 
fttiwurt imi dolore della ««Mitsr-atnanfota» 
La Costituente elei primo stadio 4e%e oc­
cuparsi di tutti i problemi che si rfléHsco-
no direilamenleo indirettamente all'acqui­
sto dell' indipendenza. Esso impedirà quel­
lo sparpagliamento di lòrze che fu la cau­
sa principale dell'esito infelice dell'ultima 
guerra. » 

A tal effetto il Montanelli ini ita i go­
verni italiani a spiegare te loro intenzioni 
in questo punto, è dice che appena due 
soli flati italiani si siano «itesi per iniziar 
la Costituente, la Toscana sceglierà i suoi 
deputati. Ora questi due slati italiani si 
Simo intesi su tale oggetto , cioè Roma e 
Firenze; e però la Costituente avrà luogo. 
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Ma avrà luogo senza che Venezia vi 
faccia Ijprle ? Sior Antonio Rioba dice di 
no : v'Ilsistet anno anche i nostri deputa­
ti, i quali potranno essere scelti dall' as­
semblea, la quale assemblea speriamo sa­
rà nuovamente ordinata. 

Hoc eral in votis, questo si desiderava 
da tutti, che il pòpolo vedesse dentro nel­
le SM«J cose e fosse egli stesso il regolato­

re dei propri «tirilit: ora ce n* è proffertol 
Il modo. 

LA NUOVA FESTA. 

Allegri, allegri, o garzoni innamorali 
che venerdì faremo festa e voi petrete 
vostro bell'agio andar sotto i balconi del­
le belle a 

Cantar V armi pietose e il capitano 
Che lo Stivale liberò dalf Austria. 

Ma, a proposito*, voi cantereste una bugia 
perchè non è vero che siavi un capitano 
il quale abbia liberalo l'Italia , come non 
è vero che voi vi uccidereste se vi tradis­
se la vostra amanza. Ad ogni modo code­
ste le nano figure rettoriche , e le figure 
rettoriche concedono molle licenze, ulti­
ma fra le quali non è certo quella di ven­
der luctol«*'per lanterne. 

Venerdì faremo festa , perchè così ha 
decretato il governo, e lo scopo della fe­
sta sarà di solennizzare la lega lombarda. 

Ora voi mi chiederete che cosa è la le­
ga lombarda ed io ve lo spiego subito. 

Certo Federico Barbarossa di Svevia , 
della Casa di Mohenslaoien ( nome die a 
pronunciarlo impuntisce i cani) era nato 
col privilegio d" e.s.MT principe, e quindi 
al modo stesso che tutti i principi della 
terra, credeva che ognuno dovesse piega­
re ai suoi cenni e di poter comandare a 
bacchetta, e d'i aver diritto ad avere qua­
lunque cosa gli saltasse in pensiero. 

Ambizioso all' eceesso, per una di quel­
le ragioni che non valgono un fico calò in 
Italia sotto pretesto di voler difendere la 
causa dei deboli e proteggere specialmen­
te i lombardi eh' egli asseriva angariali 
dalla rivate Milano. 1 maghiate se un prin­
cipe todesco venuto in Italia con un eser­
cito di centomila uomini non vi portò la 
distruzione e la miseria, e se la Lombar­
dia si trovò contenta dei soprusi della Spa­
da d'Italia d' allora. 

Federico Barbarossa distrusse città e 
provincie, disfece i castelli di Rosate, Tre-
case, Galliate ed altri:, si difilò sopra Ro­
ma, ove fece bruciare Arnaldo da tìresen 
da lui considerato come ribelle pere In'' 
dissuadeva' i popoli dal soltommetlersi a" 
principi', poi piombalo sopra Milano la ii-
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Insse a fame, e Ik costrinse ad arrendersi » 0« giorno*!a Spaila minorenne, uhi» «fc 

gli ultimi avvenimenti d1 Italia s 'è messa 
dalla parte di Casa Savoja , e in eonae% 
gnenza è diventata alhertìtta , cioè uWIJ® 
sciocco numero una, ha scritto alia Spada 
primogenita^ residente a Milano onde At* 
licitare della sua lucida presenza i mòle-
intenzionati di Lombardia. un Vrglietliuo 
concepito in questi termini : 

Vara Sorella. 
La buona armonia che passa fra o«t dèe 

diventerà certo in lire» e tcmfwprr*verhia* 
le, e la storia dirà ai {esteri che di itti'af­
fezione spagina simile alla nostra né si ebbe 
né si avrà probabilmente esempio veruno. 

Cara Spada sorella, io ti prego quanto 
so e posso di voler prestarmi un» aiuto. 

So che costì in Lombardia sì sparla 
molto de'fattì miei. Chi dice che sono «ina 
pettegola, chi una vanerella , chi una ci* 
velinola, e chi ardisce perfino asserire éhe 
io sono una spergiura vantandosi di pro­
varlo con documenti alla mano. 

Nessuno meglio di te conosce la mi» 
condotta: tu sei a parte di tutti i miei se* 
greti, e quindi sai bene che tranne quel 
pìccolo intrigo del 18a i , quel passatem­
po del i83a, e quel capriccio dell'agosto 
passato, la mia coscienza è netta quanto 
quella dei padri rugiadosi di calunniala 
memoria. < . 

Spada sorella, ferrimi un gran piacere : 
rivendica Potior ntìo, rediotegra la mia fa­
ma, che gP invidiosi cercano con ogni lor 
possa di lacerare. 

Il grado al quale mercè il tuo distinto 
ingegno salisti, e in conseguenza la tua au­
torità possono renderti facile la maniera 
di fior un freno alla maldicenza, altrimen­
ti se l'affare procede di questo passo non 
trovo più alcuno che creda nonché alla mia 

a condizioni umilianti. 
I tedeschi per tante sue prodezze pori 

Inno ai sette cieli il Barbarossa, ma dagli 
italiani viene esecrato , perchè gP italiani 
non hanno il cuore degli assassini. 

II ballo per altro durò fino a un certo 
segno perchè l'orchestra finì presto la mu­
sica, mi spiego meglio. I popoli si stanca­
rono delle barbarie di Federico, e vero­
nesi, vicentini, padovani e trivigiani, spal­
leggiati dai veneti, si collegarono con que' 
di Lombardia e della Romagna per aiu­
tarsi reciprocamente , compensarsi a v Ì-
cenda dei danni che paltssero a tutela del 
la libertà, e non soffrire che esercito te­
desco scendesse in Lombardia. 

E così ebbe luogo la lega lombarda che 
non ha che fare colla lega italiana de'tem­
pi nostri, perchè questa e un pasticcio di 
principila quale non ancora ha nulla opera­
to , mentre mercè quella ( che fra paren­
tesi vi dico essere stata stretta il i.° di­
cembre nel 1167 ) fu rifabbricata Milano 
mezzo distrutta da Barbarossa e Compa­
gni, e vennero liberate le città che per uua 
certa prudenza serbavansi a Federico. 

Fra i collegati e il principe tedesco cor­
sero acerbe battaglie^ ma i nostri riesci-
rono sempre vittoriosi e nella pianura di 
Legnano sbaragliarono il suo esercito con 
quella bravura che avrete già sentita de-
i.mtare.Finalmente a vendo avuto Federico 
la piccola pretesa di soggiogar la repubblica 
veiMta , restò intieramente sconfitto, per 
cui dovete desiderare la pace che venne inr 
latti conchiusa iti Venezia, presente Ales­
sandro IH da lui in antecedenza persegui­
tato, ed ora invece servito facendo egli da 
usciere ed allontanando colla verga la lòlla, 
perchè anche nel 1167 c'erano dei curiosi 
che per ogui inezia facevano capannello. 

AFFEZIONE SPADINA. 

Le cose camminano di bene in meglio, 
ma le cose, bene iuteso, di Radetzky e 
Carlo Alberto. La Spada di 65 anni è so­
rella della grande Spada d'Italia^ e fra le 
due spade passa un perfettissimo accordo, 
Uto ben ammirabile, poiché l'armonia tra 
fratelli e Poltava mantiglia del mondo. 

lama , nemmeno alla min impugnatura, 
Certa «lei favore mi protesto 
Tua affettuosissima sorella minorenne 

Sr.tDA D' ITALIA. 
( Indirizzo) 
Alla colendissima signora Spada di 65 

anni, in casa del FcldRadetzky.-r~#/f/«#i& 
Non appetta la Spada dei 65 anni rice­

vette questa lettera^ per l'amore cite por-» 
ta alla sorella, pei buoni ufltcii ricevuti in 

* -f 
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altre occasioni da e t to , e per quel senti­
mento dS giustizia che la predomina, spe-
cìalm«nle ove ti tratti dei benemteuziotia* 
ti fotti zimbello dei pochi faziosi, ha ema­
nato il seguente decreto , che venne in 
gran copia diffuso per tutta Lombardia. 

'—• La Spada d'Italia è mia sorella mi­
norenne , dunque un medesimo sangue 
•corre nelle vene d' entrambi. 

La persona della Spada d'Italiane in­
violabile quanto la mia, perchè tutti san­
no che quando una casa comanda su una 
nazione, tutti di quella casa hanno diritto 
• debbono essere rispettati. Spada d'Ita­
lia e Spada di 65 anni appartengono tut­
te e due ad una casa stessa, e per vincoli 
di parentela,-cioè per certe ascendenze e 
discendenze, che possono vedersi sulP al­
bero genealogico , provengono dalla casa 
dei Lorena. 

Perciò , ricapitolando le idee T Spada 
d'Italia, Spada dei 65 anni e casa Lorena, 
sono vicendevolmente legate, e questa è la 
«etra léga,e inquanto ad eroi in materia di 
dispotismo hanno tre o quattro gradini di 
supremazia sovra l'imperator della Chini*. 

Ora in conseguenza di tutte codeste ra­
gioni resta severamente proibito di spar­
lare, sta in pubblico che in privato, di mia 
sorella la Spada d'Italia, sotto commina­
toria della fucilazione per giudizio statario. 

Spada di 65 anni. 

SIOR ANTONIO RIOBA 

ALMANACCO COMICO INSURREZIONALE 
, | PER L'ANSO 1849. 

Ol trecche il giornalista Sior Antonio 
Rioba vuol far anche lunari, e la cosa sta 
in piena regola perchè i lunari sono inse­
parabili dai giornalisti. 

Egli ama il prossimo come sé stesso e 
l'Italia più del prossimo , per cui tutte le 
sue parole saranno spese a pio dell'Italia. 

Sh>r Antonio Rioba, amici car i , vuole 
presentarvi- un almanacco di nuovo gene­
r e : è giusto trovar novità, almeno almeno 
per tiir danari, ossia moneta patriottica , 
pe r servirmi d'un vocabolo di moda. 

Pumi t barbari 1 *v>\% tìa sempre grida­
to, ma non come fece l'avvocato Salvagli.»-
li di Firenze, che a furia di gridare, pari­
abbia fatto invece che i barbari ritornas­
sero^ Sior Antonio griderà,/tior/i barba­
ri! proprio per non volerli, e dicendo bar­
bari intenderà tanto gli austriaci, quanto 
anche tutti i re di questo mondo, perchè 
egli vagheggia una grande repubblica,Ibi-
se per la ragione che stando continuamen­
te all' aria aperta vede le cose molto da 
lungi e le sue idee si estendono buon trat­
to di spazio. 

Il suo almanacco sarà comico perchè 
egli lascia il dolce ufficio di far piangere 
tutto pei cascamorti e per le visite di con­
doglianza. Sarà poi insurrezionale perchè 
già vede che la indipendenza italiana non 
si ottiene se l'Italia non fa da s é , e per­
chè l'Italia faccia da sé occorre che il pò 
polo tutto quanto si sollevi in massa e spaz­
zi le nostre contrade da quelle immondez 
ze che dagl'imperiali vennero nobilitate col 
titolo di croati, studenti viennesi ecc.ecc. 

Lettori sfegatati di Sior Antonio, po­
nete in serbo pochi centesimi per compe 
rare il suo almanacco, che presto verni 
pubblicato. Assicuratevi che il danaro IH» 
sarà speso male perchè avrete da leggeri 
per un buon pezzo, avrete delle sedueeni 
vignette, onde al caso adornare le p.iret 
delle vostre case, e, qualora ne siate .sen­
za,avrete anche nel predetto almanacco I; 
coccarda italiana, perchè pel primo d'attut 
Sior Antonio vuol escire vestito a vesta 
coi colori di moda, cioè il bianco ossia I 
paura di Ferdinando 1*, il verde o la bile t 
Carlo Alberto:, e il rosso, ossia la stizz 
dello Czar Nicolò, poiché a spiegartela i 
termini più chiari, avete a sapere cheFei 
dinando soffre di dissenteria dovendo co 
troppa frequenza viaggiare a marcia for 
zata} Carlo Alberto è su tutte le furie pi 
essere stato scoperto nelle sue ribaldeti 
e P imperalor Nicolò porta il broncio p« 
la difficoltà ili potersi ingoiare il lomba 
do-veueto per bocca del principe di L 
chteuberg. 

¥, 
leticata — / rcduliuri FRANCESCO b\.KLA.\ — AUGUSTO GtuarauN. 


